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Le assemblee elettive davanti ai problemi della crisi 

Democrazia 
ed economia 

I'iunilicnzionc v riforma «irllo Stalo ciunr aspetti inscin
dibili «Iella «'ostruzione «li un nuovo modello «li sviluppo 

Importanti risultati di recenti imprese archeologiche 

Nel passato remoto di Padova 
Una intera necropoli e un grande numero di oggetti funerari testimoniano della notevole estensione e della complessità degli insediamenti paleove
neti e romani nella zona - Gli scavi condotti in un terreno destinato inizialmente dall'Università alla costruzione di impianti sportivi - Come affron
tare uno sforzo interdisciplinare programmato nel settore - Un ingente patrimonio culturale che va messo a disposizione del pubblico più vasto 

K" convincimento la r^amon-
io clilfuso t ra le l o r / e che si 
oppongono al filtrino (Mimila 
zinne, in pr imo limilo dunque 
nel nostro par t i to , ( he non si 
esce dal la « ri-,) ^ fav iss ima 
nella quale versa l 'Italia .se 
non a t t r ave r so un munt i ruo 
lo dello Stato d i e sia lun / io 
ne di nini profonda r i forma 
dell"t-i ononna. Si t r a t t a , per 
dir la in breve. di p rocedere 
j'.uidati da un'irmtesi .stiate 
jncu di espansione e l ibera/ io-
ne del momento pubblico dal 
la Mia subordina/ ione a^li in 
(eressi p ru . i l i , per delinea
t e in tal modo un nuovo in
teresse venerale en t ro A rin.i 
le r i t rovare un punto (ìi slitti 
ia in avant i t ra soci,dita e 
profitto. In M)-tan/a aprii e 
quella < he. con un te rmine 
<(•.;.') c a r i l o di equiviKi e di 
rischi, si suolo definire una 
fa-.r- di t iai isi / ioi ie. 

I n contributo s en / ' a l t i o ri 
levante in questo .senso ci vie
ne dalla let tura dei volume 
- Il governo democra t ico del 
l 'economia „ (De Donato. Ma
ri. 1**711. p|). :m. \,. ói.OO) che 
pubblica in volume ^li atti del 
convegno Assemblee elettili' e 
oraanisiiii pubblici di inter
renti» nell'economia, promos 
so nello scorso apr i le dal C'en 
t ro di Studi e iniziative per 
la Riforma dello Stato e dal
la se / ione fiorentina dell ' Ist i
tuto Crnnisc i . 

L 'asse della r icerca condot
ta ìnterdiscipl in. i rmente «la e 
«onomisti . giurist i , politici e 
.sindacalisti. e volta a r u o 
s t ru i re le «ause s t ru t tura l i 
de l l ' a t tua le crisi muovendo 
dal la coiisaiM-vole/./.a <lel ruo 
lo «ent ra le e decisivo che li.» 
la funzione dello Stato nella 
r iproduzione sociale e dalla 
Fila d i la ta / ione liti dent ro i 
pro tess i produttivi e «li vaio 
r i / . /a / ione «lei cap i t a l e : dal la 
fine cioè di ogni illusione li-
berist iea e da l l ' acquis i / iono 
della real ta di quella a u t o c n 
t i ra in netti del capi ta l i smo 
che di per sé r appresen ta la 
compenet raz ione di pubblico 
e pr ivato , di Stato ed econo 
mia . Ne discende la necessi 
ta di snttoiHirre a cr i t ica .spie 
t a ta tut te quelle posizioni che 
ipotizzano la possibilità «li una 
riforma economica .senza che 
essa sia a! tempo Messo ri 
forma dello Stato e «lei Mioi 
a p p a r a t i . <i un a l l a rgamen to 
ed una estensione della demo 
craz ia politica che non scimi 
no al teni|)o stesso ed m pa 
rallelo una r i forma «Iella so 
eieta e una incKlifìcazione dei 
rapport i f<-a le c lass i . 

Tut to ques to po-tula il d e 
fitutivo supe ramen to di quel 
le teorie oscillanti t r a una 
concezione del l 'economia co 
m e retino della m e r a na tura l i 
là . le «ni s to r ture possono tot 
t 'a l più e s s e r e co r re l i e nelle 
loro i i i 'o imruenze rcdistr ibut i-
ve, e una visione dello Sta 
io i r della politica) « ome s i c 
ra a s t r a t t a «li appa ra t i e con 
•reflui tecnico istituzionali uti 
hzzabih sic et siinpheiler IHV 
tim migliori : m a g a r i in nome 
riell'eticH e del buon tiover 
no Se ques to è vero «'* al lora 
impossibile. c-ct o il punto, fuo 
riusi ire riaila «risi a t tua le si
mili l iquidando la. mitologia 
«(«•ila • neutral i tà ' d i l lo Sia 
!••• «no :n forine ra t ìu ia le •• 
ice nocr.iin he tanto ruolo : u 
avuto nel'.i elal»o-a'i«»!ie e nel 
l.i «'sinTien/a cii «viuro sin; 
s t ra K iH-r «maiiio < 1 r u m a r 
eia si i jvr. iro i villi ani.'ni!* 
qùeììa i ora i tiene - - tn inu-nia 
'.e - «U-Iio Staio, pai vicina a 
Mac biavelli » le a Marx . «• 
-•nre-^i un- s j ! ve r san te ist-
tu/;«ma!e «il un i ' ; i : ::i)ni:.wivi 
«iii-o .i ti>or.;v. s'ai>.i!?ern«i »• 
m i . i j u i c «I: e levars i alla «1. 
vioiisiivie di Ila crit ica «ii ; : a p 
i»orii s,K i.-Ii «il p r o d a / M : - t 
<!: «'.ire i:;'a fniicia/iono ni ite 
•'...list., a .lolla leor : a «iella 
/ ione poi.tu a 

Strutture 

stema .-ocin economico Italia 
no «e lo dicono con «lovi/.ia 
«li par t icolar i le {inalisi defili 
economisti in tervenut i : Ma / 
/occhi . Do Cecco e D'Antonio 
«.«incordano n e l l ' i n d ù i d j . e e le 
CJIU-IC della crisi che oniji vi 
viamo nel irmelo stesso in i 
qua le il (intere democri - t i .mo 
impone la rico-.truzione e ••e 
sti 1'entr.ita del l ' I tal ia nella 
nuova divisione mondiale del 
lavoro «lei mei «.ito imperiali 
stico dominato datili ( SA. Su 
bordina/.ior.e delle si «.'Ite «li 
sviluppo a quelle delle t o r / e 
«•e onoinic he pr iva te , pnv de
filamento delle esportazioni e 
cos . ru / ione di un sistema ha 
sa to sui bassi sa lar i , abbati 
«Inno di i settori teenolofiiea-
inente dee.si vi a favore di 
«pielli volti alla produzione 
per il e onsunio. riduzione del 
set tore pubblico dell 'economia 
a «nsto-,o ed mutile doppione 
del l ' industr ia i n n a t a , a como
do sostegno del profitto mono 
pohst ico paga to dalla colici 
t ivi ta. Ci sono in mice tutti 
i motivi «Ielle difik ' i l ta d i e 
«iggi si vorrebbero invece 
sempl icemente acco l la le agli 
sceicchi o. piti b ru ta lmente . 
solo a l l 'a l to costo del lavoro 
Kppure n c a n t n e «|iie-to può 
ancora b a s t a r e bisogna «in 
d a r e più .1 fondo. 

Ricerca 
Decorre «limo.,troie, e qui 

mi p. .re sia l ' interesse e la 
novità di questa r icerca col 
lottiv r-. come una de te rmina 
ta scelta di res tauraz ione ca 
pitalisiica dovette ìncvitabil 
mente punta re ad una atrofia 
«Ielle istituzioni rappresenta t i 
ve . «ome conseguentemente la 
scelta «li subordinare l ' iute 
resse pubblico a «niello pr iva
to abbia potuto funzionare so 
lo sulla base «Iella onventio 
ad excludendtnii e della ««isti 
tu / ione m a t e r i a l e Insomma 
come Venemonia sociale dei 
grandi gruppi monopolistici 
abbia da to vita ad una forma 
di Sta to in cui il P a r l a m e n 
to fu ridotto a cassa «li r e o 
n a n / a l'i decisioni pre.-c al 
t rove . • messo solo nella con 
dizione di gr idare la rabbia 
del Pa-*-e. ma non di t radir
la in scelte ed oba-t.ivi e Ili 
caci , i.id» un cscci ' i ivo frani 
men ta lo | K T ciò s tesso inr ,a 
pai e «li pensa re «• «li far va 
loro interessi <-d utile sditali 
io «ome fungaia <ii paraf'ulini 
ni .- »(« Ani ito. pag. \A'-U. 

Si e («alialo «li una sort.i 
«li ripriv at izzazioee del pub 
blico ciie ha causa to uno .sta 
tu «li perenne «risi dello stc> 
so «'s«'cutno. ridotto ari una 
• «lieta polai-ca » e i'i.|>o.ssi 
b i ' i t a 'o . i v r il modo - tes-o di 
ftinzionameiito dello Si ito. a 
contro l lare onci! '. prol ' l ' e ra /m 
ne «li corpi e e ; ' . r i "•ep.ir.'ii 
«lepuia!i. non -1 a da « !u e 
ì v r cà i . a gest i / . ' la pol ifea 
economie.. H'HII:I! . I la f:!o-o!ia 
«'ella pohiica ri.,,:e IH .HUC: 
«nieste !e gran'l i cau>«" >'. li.i 
,••.». (*."".uiD.irato nabli!:', o e 
«ielle r:i:s.•;•!•• «:«•_•!: -e andai . 
I i i ipi- ^:i).!t' a!!o-.i per la ~; 

1 m e u i e 1 
>:: ;.-i:r>! p r . o r i i a r i a 

1 im i i . ' o (ìi a ì l n i n t . i 

M...: . l !o (M'::iini;. i i e fo—r 1 
H. ilo S . a . o M t«';:_o::.» l u i n n 1 

I .Ì:IU !'••.- vo'i-r ni . i ì . irc !'.:•.•• 
>eii 'a 1 ;;»»r;i-a:"c I al; a s,^, : 
l'i a di - . . n . i ; - i .i«i mi l.ii"..n»i: 
T.> - 1 ;;.• t>>;ìU" «Iil .t ~,o .!»• 
1 . . / . i . c i.n.i «lem >. r.«t://.i''<• 
• e «'."li.» s».!;. . jx--- r . ;o; t«: i i> 
<•>•;',• s; «.:^t-. s.t-;,i ;1 »o . l l ro . 
'o <:.'!!;• T.a-s .- c ,n ! u. irantir 
' i . . . i V n ' . 1 . " 1 i:"/i.»i'.«:ìiv"*x: , ,> 

•• ••!.•..: ::• e i.o'i r m . r • !a pai 
li 1 , M / I mi' .zipola, t «• .:c.;>.'-
- . . i l e s..-,i/.! i i iaiari ' le s;:.;:;.; 
-e > l'i.'p.iiK a'i.>.;^ c« or.otn. 
. . . e t i ! \ r : ; i a e< ì.o S:a!«> >n;.o 
i'.!:'.. <:' «;:v» - i i s ^ i s,sterna 
\ n :i.,ir.i senza r.:"o :na dello 
Sialo <• i . iniiii . ma r .f . ì rme 
sc.i /a jti.ino sono en'n.pia. d". 
-or<i.;:e » («... RufioK». p 218 ' . 
II faU.mento del con t ro sin; 
Mra sta li a r icordarc i cnc 
questo «' a iKhc il mxlo irns«il 
to d; ta t to le e>porion/e de! 
la .socialdemocrazia oaropoa 
Qaesta in sintesi la t r a m a e'io 
connet te 1 diversi i-ontnbati 
r.icvoiii «ial vo lume: il tenta 
i;vo «!i un ' ana l . s . tìn.iimcnte 
clobaìe «!«'l - casti l i ahano » o. 
coe ren icmente . di una prò 
posta a l t re t t an to complessiva 

Qa.ili s.,u,o \e « . t rat torist i 
c u s t i i .uura l i «iel p»^rver-o sj 

] ralistno e porn- in luce «ome 
. nella nostra ipotesi la e res« 1 
1 ta del l 'egemonia dell;» c lasse 
j opera ia sulla società non sol 
! tanto , come si diceva una vol-
1 ta, dovrà ga ran t i r e al meglio 
i la iHtssibihta di fun/ ionamen 
| to della democraz ia , ma an 
j zi e .sa oggi può ITO .-ce re so 

lo a t t r ave r so la restituito ad 
tnteiiruin del ruolo degli isti 
Ulti rappresenta t iv i e la i r e 
.scita della Ioni capac i ta di 
controlli) e di indirizzo della 
vita dello Stato. Su tali te 
mi. in par t i co la ie . si «• sol' 
f e rmato l ' impegnat ivo contri 
buto .lato da Pietro lngrao a 
conclusione del convegno. 

Articolando e svi luppando 
tut ta una s e n e di t emat iche 
e di spunti sv i luppi t i recente 
men te anche nella |x>lomica 
«•OH Hobbio. egli ha cr i t icato 
la tesi de l l ' a l te rna t iva» che . 
ap p a ren t emen te cont rappos ta 
ai . c o m p r o m e s s i » , si r iduce. 
pero, secondo uno schema li 
i n n a t a m e n t e l i lx ra l demoera t i 
co a inerii sostituzione dei 
par t i to .il governo, a sciupìi 
«•e ipotesi di a l te rna i ! <a di 
par t i t i . Al cont rar io la no 
s t ra s t ra tegia ha l'ambiz.10 
ne di misura r s i con una • dop
pia diflicoltà: vogl iamo ginn 
gei e a un mutamen to delle 
s t ru t tu re e quindi dei r a p p o / 
ti di potere , per il (inalo non 
basta ,olo un cambiamen to «ìi 
nomi e «li formule [xil i l idic, 
e pero vogliamo giungerci me 
(iiante il « oiiseiiso e in un re 
gitile cu economia mista v 
tp .!T7) 

LilK-rarc la ilimeiisione pub 
bhea dell 'economia da l suo 
ruolo subal terno finalizzando 
l.i ai •' nuovi b.sogm «If'He mas 
se. e deliri.re m modo c-iiren-
t«' un nuovo sis tema di stru
menti istituzionali > (p . 37!)). 
un proget to di un ruolo mio 
vo dello Stato nella r i forma 
dell 'economia e nella l i b r a 
zione delle in;;-;-'/ da l biso 
gno indissolubilmente legato 
ad una sua Torma nuova e al 
hi progress iva r iapnropr iaz in 
ne da pa r t e d<4! c i P a d i m lavo 
r a io re del intiero di de cisione 
>ii'!a vita pubblica 

Tua impegnat iva e com
plessa iootcsi di r icomposi / io 
r e del noterò c , -e dia vita ad 
un rcgiir." di a - semb!ee «a 
.naie di gui ' fa 'c il m u t a m e n t o 
del nostro Pae-*» «• di valoriz 
za re al m a s - i m o la volontà 
(lei grandi par ' i i i di m.h- . i 
di fas formar . s i per c-<cri ' gli 
assi portanti di una nuova 
convivenza 1 u ile b a s a t a sul 
l ' eguagl ianza, la par toc 'oaz io 
ne e la t r a spa renza «lolla de 
moc r a / i a . 

Angelo Bolaffi 

t'<ia teine <.irci)*t(irt<.(i '.« 
Uittu LUincidcc que.tt'cni.o a 
Padova l XI Convegno di Stu
di Ktrtisrfu ed Itala 1 Kste 
e la civiltà pu'.cm eneta a 1UU 
anni dalle pr,me scoperte > e 
la Mostra il: « l'udova pre 
roìuuiiu •> allestita n t ma del 
Comune e della Sour:ptci:dch 
za An 1 eohìij'i a co?/ due im
portuni' impie*e d: si d i o . de 

*t!'>atc a dure oi'tnhi'tii 
' A>". picm'.o al progresso del 
' le co'iO^cenze dell'i citilta n:i 
' '.euvenctu ni territorio pata 
• !.'/:<> una nel e entro th-'.'a i:> 
| f'; condolei dalla copriate', 
• (/'"/ce ha messii m luce una 
! lutei cesante e e o/e/rVs ,« *[ru 
' tigiaiui inerente a" abit'tto 
; ! al'ra a! d: 'uoii delie ma-
1 ru doie ha lai (nato un gì un 

pò dell I.stiti.lo (li Aich'-olaiiui 
del' L'mversita. coordriato dal 
prof Luciano Bos'.o hn noi 
tato aila scopata d: i"!u va 
sta e ru ca ut ciopol: 

Se del primo MIUO si DUO 
''imentaie la dc'i'i.'na miei 
ili-lane dei l'iion pinna Hit 
se che tutte le bowilulita di 
race filiere ultenon d'iti 'os 
sera esamite :.ell indaaine 

del secondo •./ p;a 1 iconost, e 
•e la 'ort'iiiuta leitiiui di 
al e>c ai 'ito e di ai e-e i/?:n 
I ' I I I I . ' . 'KWJUI . I ' 1 mutuata ad 
d'ittturn l l'ini c>'\;ta il ie> 
1 cm ei'i '.''7«i in i'.iiiist,i.'ii !,'•' 
In ; os.'? i. ..io •• .('; un >:.i'.'.* 
sjj'.iit.l! ;;••.' co"r«i del l'I'S 
e'';.' In pei flesso innn-ti mi 
Uitt- n -a >ru'tiiOs(t trattatila 
>i"!'.i: p'o'.inii'liniizione e nel 
in.a'iziaiiienio del.a ricci ca 

la pioiiabilc nnporlnn.u ui 
< ìieo'.oga a dc''a 'orni 1 a 1' 
luglio tredici n!e nel l'ioveno 
e :' co'su del lioru inette eia 
noia ('"t le"! un a!meo a uni 
t'>e da- latori ili io\tru-:o 
'"• dei • .cm; impuniti del aas 
d\ unite l linai! ciano stati 
ifivemit numerosi tenerti 
Umettili D'ileoi erteti e ior.\e 
roiii'in: Dopo uria piClii'imu 
r, s.ene di so'idaggi esploui 
Ci • tenderti a delimitare l.i 
area di pia iiiimedmto mie 
r-'.sse m\ hcoluc/ico tale mte 
lesse tio'.aia cotnerni'i e ce 
1 icscinic'ìo ?;••.'.'(• jìrime cria 
! si geologa he dei'.e .sa'.i!<i • 
che con: iiliduiano con in da 
to tecnico scientifico ! inotcs: 
fini prospett'itii 1 he nell alveo 
('.'.' Rfincaicttc seo^ 'essc ;•.' 
tempi aula'".: :l Hrenta. nume 
tanto imnort'm'e per P> r.a 
scita e la crescita d" rado 
iti II tenenti infatti e ctrat 
tenz.ato da im visto deposi 
to alluvionale di limo a fra 
;•()'.'*• •."?i{i/fisf; e a'!ty'.nii''n 
te poteia avere in aspetto 
moriolocneo ondulato, mise a 
dune, m tempi .successivi 
esso ...' e modificato. :r alci 
ri punti, con sjnanameni! ch'
in ino aspoitato piote dei i: 
velli supc-or: d'rmenii'-ndo 
ta't-ti aiaveinentc le tombe o 
addirittma causandone la 
scompirsn 

I.a particolare iieche~.:a di 
eresia necropoli può tuttavia 
essere empianier.'e tettino 
•naia da guanto iinora e sia 
to tccuperato ben Lio tomì-c 
a melila azione cor dci'ost 
zio-ie o ni grande dozo con 
tenente il rce-o ossuario e tu' 
to '! testo del coi redo 0 di 
re't'tmente nella terra 'toni 
be tendinei. A queste no: si 
mcs'olano m piovo- zinne 
molto minore le tombe e. imi 
inazione sono stati trovati L'-l 
scheletri di inumati con cor
redo molto poi ero o inesi
stente. con posizioni e orien
tamenti malto vari Di g,ande 
interesse sia per 1 rimandi al
le fonti letterarie classiche 
sia per i duetti riferimenti 
d'I un più p n iieolarc rito 
sevi' 'ra!,-

1. 
presenza d: 

Alcuni reperti degli u l t im i scavi a Padova t;n esempio di tomba a del io 
(sopra) uno di tomba terragna. 

i r .. 1 i) •>•>.. m: ce , ! : . /umon 
t.i/:n:-' ' o; una !..-.va inibì: 
«a e. •>:;>:>: 1 a. : :> '•.'..'. 'ni 'lei 
:•>".. --!:'.•» ' . . '! ' ". i':1'.* r i o «lei 
!•• 1. ,,• < i i -zo • :";:•• «• doi'a 
si rati . . a I'O.ÌO .- ;. '•> . '0-1 

sic: - . : . ' • ail.i *•. •>•.«/. '•: * n: a' 

!:,i 1 1' ! itio a!! .1 > vt :: o •!. ..; « 

:.,i iv.» f i . . 0 'ni .•• i'.ii ' . . .1 " • ' 1 

Napo! . i a ; . o p > il ">. U'. ' ; u;. 

s.1,0 n.i'i s, ;>,;o -s •• . . : c •:. :: . 

! . i . . . - . c e -e in;'l.. : a >:.;.• v •. . 

. :•; .,.»_'.:. e".. :': r '...•>.! ;•.'. 

i.v.i.- m a a n ' i e i;r.:\ . .s .ò)'! . ' 

<> '̂_: .:i..)••-;.»'o ..:ia ii.itì.'.gii « 

;>-. r ..'• - .1 :>• <> mo. l i !:•• • . 

sv :i i 1.1.1 • a p.'"c si .a::; : e « a . 

p r . s e ' - - . «'• " -l'i 1 v .':ii. ::'.•• is'i 

;,; -'e 1 s, ; . , , ! s:>. / -,, , , ta 

oa: .1'' 1 ••-; ..i: « ••.."'< '••• * • 
si.*... , 0 . . . . . :; . . t . i i ì ! . ' : . «»a 

! . '; ^ .- ".io <• >.• • *.\ •' '"i 

d a r \ .: . i a l . .: :> "• , o s - . i 1 !.• 

, 1 . . . a . . l ' i : : a - • , . ; ) • ' <> :.' «.. 

;•>,;• '«• .. ! "d'i v , ;-!• . 1 o . ' - , . i 

:>"".:!'.ìi-' « . . ' a .• s>•.•:.'.!>.. -.' 1 . ' 

* . \ l t ' . t s , » » M ' " \ " " . s - . ~ , ; 

- ,\'.'.c pr.'.sis". a '••• ' ;i"; 

i l <!. . -.-•. ".< ".«.'a .. .'•> : .- : . ' . 

oi \ s ,.; :: . a. . -'....- .v . - .a .s i '" 

s; : . a •• .'. . s, ••: . ) ! .« . :t:i :.'.«" ' •. 

vt'i e.*...ria"' 1 ;;:.• 1 • '. * ; :- : .s; . 
1.- » < i. in :..; _..• . . p. Ji-o . 
:i".a a iKl - ' .". «;....:'.» . •• : ".x> 
: .C:Ì 'I «;.'. . s . \ a e . e . ..a in 

m<>i:a*:a d. " . : - - : ! 1" '>r'j ' . ' . .-
:ata . l ' i vogliamo «ostruirò 
q.:a!o forma «I: Stato delia 
t r ans i / . oac , M t . a i i a ;:i «) 
s tanza, ci; u s - , i ; v ci. . . m s 
d o r a r e la «ionuxra/ ia semr»!. 
cemento come un s valore 1. 
«il sp.r .go/s; p'ù avar.t ; . me: 
tondo in b u e il st.-i> aspe t to «h 
.sfriitfiirfl.'c «ccos-.s'itò por un 
processo «li socializz.i / iore di 
un Pac.sO a l t amen te sviluppa
to 0 complesso come il no 
s t ro l 'n nKtdo quosto. poi. di 
n m e t t o r o "-'lì piedi la d;-> . i ' 
s.ono sul nesso egemonia più 

Un congresso internazionale sulla salute degli ex deportati 

Referto dai lager nazisti 
A trentanni dalla guerra le terribili esperienze vissute nei campi di sterminio continuano a pesare 
sulla salute dei sopravvissuti - La testimonianza di medici polacchi, francesi, russi, belgi, tedeschi e 
cecoslovacchi - Un documento all'ONU in difesa dei diritti umani e per la messa al bando della guerra 

"->: e s*ciio locoiiienioiiic a 
T'a^/. ìi VI Congresso ii.eriu'n 
: . i terr .a / .ona 'e delia TIR i r e 
. . e r a / . epe mi e: ni/ai.ia".e (lel'.a 
i:c.s>'t :., 11 s;j. te : r . i delle 
1 unsi» ;::e::/o f;oi'..i u n e ra su. 
!i s.j.njc. ::i p:ir . ' .o ' . ' i re ciei:!: 

(ìe. 'ari .! . : :.e. '-aaspi ci: 
ser : i i i" . .o r.a/isti Tira:n> :v:e 
see.ti ••<:< a "Ji-o medic i . :n 'Z.ri:i: 
'.\<r'*' o \ (inpuriii;. provo:::»':: 
* : i i . . ci :. s , • , ; • • . ; !*.!;•- . »• 1 
:•>.»•:. s ) ' ; > ',. p..•s.eie:'.'a ('.;•. 
i.. i . .» . ( 'sso.--ss . , D:';;"s '.-...--..i 
<:: l 'ra^.i »• «io: (ai ' i F: •.'.••' «i 
!'.-r:m : / a ::.•'•.'.1 ::.»:: pe: : 
à . :o -;• (,. i .. • 11 ;:a;.,1 orn.n: 
«;.; ::.ol": ..".: . 

! nr- t" p.. .> s": i : ' : ,r . i :0 s - ; . i : : . i . 
. 1 < o ! i > : . > < ,:t- . . . : : : . . i i i . ; . » 

s. : ,'i> : • .• ì.ir .1: s v r m m . o 
s i Ì 1 » . e :.-.'. t': s o : , , i , ( :;; : 1. :..i » 
- ' r e •• .f"" . r e . , :.:• a Tre".* e . 
:.: «.: i; .s' .-:./ . i e.a'..i -̂  ; e i : , i s . 
c.^e.'i.t ..; .'nr.t :.:i . i:' . . i:c e:e^.: 
i \ :*."» ."1 e : ^ . . e .. t s".,-.i 
: s". •..:"..;!. .1: s 's : . e , . : . a i . . . . . 
"..ss .',< ..;, ;s;>.r:(-: . /a ' . . .• n . 

:.'..'. . : . ::."i.<;.i. e : i o : " :. .•> 

" e . : . : •• • . a ' a « s* • « .ss . . . . Ì\-,X 

s . -..-,• . . . , :;-. i s , . .; c.e.on.'.n:^:. 

1 .- ( a*. , , . ;v .1 a *; . .il.« .> : . 

s . » 1 ; . . , . : o . ' » 1 . .1 : . ' ,1 .; ",t..'.-. 

"A . / : 1 • ' ì ' . : . e.'i ' » . -. > . .c : 

: . . o s . •.. : o \ , . - , . :>.,..;.. . . ; • • 

ris.i-s" > ... !<s - . , o.. . . .! p, -.s..., 
/ : e . . o e ..i .i>:o ',.'.* :1 1 i \ i . . i -̂  
ot .•.s.ì:i.er.:e p . . ;>.iss.i fi, . . . , 
n'.eci:.» re ia ' . \ . . 

N e : soprav v ,ss ;•_ ,-••••. '..«_•</ 
: meo: . 1 :«>'.i.i .•.'.:. i i a r . i e - . . 
r i s s ; . b e i j ; . :e(lescn:. cecos'ai 
v.:.\ r.: ii.iiir.o : :s* ut." r . i 'o o: 
Illa: ci.t ali:.: ..:. :n>'.0.'..0 «1: 
sjr.Torn: . re 1 o~~'\'\v.-ee>r.c- '.a 
« s ind rome oe. campti ci: >ie: -
min io i>. 1 .•.r.t:ter:.vata sopra : 
t i n to ci.:.;.i s e n e s / e n / a .ireco 
ce. lOr.u- se nei n ««: ,. .»r:r.: 
passa t i nei laser essi avesse 
ro « b ruc ia to » molt i più anni 
della loro v r . t 

I.'OTC.TTÌ'.//a7aT(» <ìf l i ; o : 
e ra des t ina ta ai io s te rmin io 

s:s;cm;i ' . . •> n: ui.ir.fìi m a s s e 
d: persoti»». :«-traverso il la
ve : . ! for/.t".. s,.n/a r iposo 
(•oinpfiisi ' i i i i . i la fame <'<).'i-
iii .na e d ivoran te «non piti di 
KK.a «alor.e a! y iorno e anche 
mel i l i ' , le in temper ie . !.•• ma.i 
i-.in/.i «i: cjuals.iis: pies.et-.ii 
:p;e".:e«i ì'.«v v ".Imi'-nto. ;.i eie-
uracta/ ione. il « i.;;i:n;;o t e m i 
le le s,.\i/jf p.u i>JIer.ile. 

Ne: :>;:";.: .e..:., l inpc ..» ".: 
. ) e i . i / : o : . » ' i i . s ; . ; , i ) . :: i - s ' . i . a : ; . 
" i i ' . ' . e i . \ i l . i s ; . . : . ;«"/:••: .: «• :. .. 
*.;'::*' i a : l i ' i i . :i* . . . a l i n a- 1 '..1.1 
•ai le p:-: : -t-.':':••:'.' 1 i . n s f a. 
- ì . . ) : : . ' . .-.i::.f : .a".lì .;l .! . ' -::'e . : 
s-. .s-i-f\., , / : i : \ V : i ' ?.ia pi'i 
: . . :«;. . .1 ei!s;a::/ . . ce. :«r..:. s; 
s t i : : < > i f s ; -»-. : ( ! • • ; » ' . s . i . ' i . ' ; . ; . « . • • 

:.,> i.ii": (•..*•;•• •er is t tc . o e i l a 
:. a.".,. naT.«li 1 : ,1 >. t- i ' s - c : 
*al i i :-n/.*:'.''0 '*!. ta» I e aila*.-
i . c i . r l i ' u ! l s ; - t . e :>si.'li:. 11. <•».:. 
perfi . .. ti»'."..» "!.:•:.'iir:... - ci-'. 
... •• i;-r.a"*:i n: . «>"c or.'r.-./a :ie 
. .v. ' .è : :«.?. ;-.:.s..- ,. spass . . 

.'.!'.'/• - •'• e r.fr»r' ss n;.<s ("or. 
"• :r i ir.-;' . ' ." - : . ' e ^.: "s m . : 
r - e i : - . : • . / • • • v. ::>• . : . f 1 / "..'.> 
, c :p - : c . oc" i «'a s's - >'»! : -v 
v ,c : : , : f 0 a:"e: . e - ' 1 : •*: 

ri; s , ( p : a v v > , a i il.»1 i .n:. pus 
sono venere mia si olla a ri 
iZ'r.c. r.e .1.1 ann'oriia-. ne s<-;. 
•:if ì 'oilore eie". l inci , ne ::rh 
it- il. coniai.ciò improvvisi-
:.»• sj-nr.r pa r l a re iti •eci"st-«i. 
ne avere ' ; : , i pe r sona a l ' e 
spali»- ' • Ho s.eiii»re ."imores 
s.,)i,e fi: r:cevore una eas :o 
i.a.i.i sj*,;(1 i i s . a i n . ne t rovai-
si ::: .:»•//<! a mo'. 'a / l ' r . 'e 
l 'n.i <:; (l'U'sìe s.Tia/;,.::. 
mu'. 'e a a : e leu.'."*, a r i -or : : : 
n l d l v : o . : . i l : : I . I S ; : I : ' , I . .. -.:>''• 
zi.'.ze ..« c : : s . et. -errori- ~j.it 
ci"» r'i': . 

S e : c u : : . . : . : tic: ::.•/.>:: s, . 
r . . •;:'•; imps-rdor- .n . i ; . q'a-'..: 
l 'o'iimt-—: v e r s o : '.lain-iai". s ; 
s. siai.ti '.a. <»rro:e e . . e i.nr. p -•> 
essf.j-,» s i n n T . r i i O'.'r»' .s: •).•::. 
:>::•: d: \ .s , h \ . . : . . :)-:.s.:t::. . . 
.»: ' i . e ì .o . : . : <i: Tr.-r» - . :: . . ;':•*. 
n i n n i , al >an'.r»<> p e : oaiii:»::.. 
ci: l o c i / , ci..-.-' T c r r i ; i i •»" 
• ; e ir; iri.. : i . : : . ' ' : r ; ci.e. '_' a: 
1*> a:.:... ci.f.,l: X ..r.r.: ::. im: 
• 3 : . . r . . ' o:i:«l;i;'-.": .1. '...'.«ir*' •"<• 

il e / . . ...i la . . > * ' r a / 11 

Insonnia 
r . . : " 1 >'..-.: :: •'..'» < a i a " . :~ . 

. . : n'.s"..ra: . iel s, ;.:. , . •*. .;: 
: 11 . v e ' e s-„p-s<. .r.'er: •>*"•• 
c i - : . . : . . • . : • . : : . • > ' : . . : : . . << .::•-•>:. 

za 1 s-mr. .*,. » .-.:*' s-. \ t *n t i ' a -
:ii .:. q;:<.s; ' , . ; • . : - i , p r a ' . \ > 
s ; - : M e . - ; s ifl: «.;..> d: .^7:*.. 
in 1 :: .r.'.prow i-.c.r.cn'e r:v: 
v.i.io n.i.nien 1 oiriiv.ii delia 
loro espene : : , a e .: -eri iono 
11 in .e ì " . . . i . i s,,;. 1 1 ,1 / : n s 
"re:T.:io. p . i . I .ne . s.ic.cir.i/ai:.: 
p r o : u s . i . p:.ir.-ti. r.fs-0—-.-a ci. 
. i . - i i i i r e w t.i TI.IS.-I. i l i:» : s; 

Queste :n.tn:fps:.t/;n:t! an 
ohe a dis tanza ci; •..:.*! ar.n; 
n..:: s .;.,, vcun-n.i: se !:. una 
mchie.sia to r .do i ' a ara :.e nei 
"la Tii dai n i ' ' - . .lapicida su e \ 
. r i ternau p-'li'a"- d: A:i«- :. 
•,v:-7 --il: fenomeni s.ir.n dP-
n i i n c a u da un g ran numtro 

T •• n e i ' . i o i . . . " :o - . , . ' . •.:".: :• .. 
l*s fi iii» ' r i : : ' :»:,:.: s ;: , , r 
a . " . .. '.'-Ki. i ie . <; ; !.. p . ' . -i' 
i ì " - * f : / : s . . ; . , . : > . • : > . . . ; , . : p-^r 

A P : . . L . t . : : . e . . . . - . -• : . 1 

r.-iss;.v. . .-ii..s*'_-..er./'- - ;. :. 
_.: c:»'̂  . • \ fiep >:".'. I:. :•-. 
' : . *... : t s . : . . * - \ . - . « . . . e 

o.i- . ' .e ì i ' ; ) . : ' . . ' - .:. z <<..:• •• 
'Z'.i '". a:.".ss;;;-, . .•-., .-.-.•,...> (;.',(»;. 

"aie s 'er: . . '.1. pr..:n»r.*ai..-' 
h":. :na.'j;".oro a l .a : .>::: . . . e 
: 1 :•> 1:5!'. prese r.-.,-..t:.,i a,.-. 
nasi ;-., p: . free. .«•:.•". :...» -or 
::.../.<•:.: s i'.ele'r.'.'.o •> . a : 
iì .1 . .0 .:'. ;.x'-si. ":<ipp.i -..-.s 
SO. e .T. se^;; . - , , r.t . irj;. I . l l . . . 
sv: ; ipp. i risirn e psio'-,-. o 

In Poion.a i:e: ili;.: av_z-i 
ex i:;*cmaT: >: sono u v o n 
t r a ' , spesso a n i : . " d i s tu rb i 
r.e c u ps'.rhic: ». a . ' e r a / a in i 
dei c a r a t t e r e , ma per vali; 
tar l i bisoin a n=r.er conti . . Iie 
> madr i ' .s . ; ' e rial c amp . . <i. 
sTnr. i iv .o si p i ano trovat»* ai-
la fin* dtlia g-a«rra to".*, avnv 

ri., TH'Ì .0 p:"! n o i a . . •• ' o • 
ren i : . :;i un p.ic-se «i..--i'..t«>. 
s ( -n/ . . p n . c a s a i;i fr . . . i :e .-.ri 
e n o r m i d.flicoi?.: per i;.s. , • : -
s; in ;.:..'. v:;;- nor;r .aìe . e Dai
n o 1 2 1-0 fi'.sUir >; : . " " * i s -
orar.o ta.i eia : :per . .0"; . s : 
:nev i i« ib i ìmentp v u : t.zl: 

Ai;ri st'.idi, «'scoili': :n I ' . . ' . 
e .a e ::i f i c r i i i K / i i . ::. • onci. 
7:0:11 so ' .0 e. on.."r.".' ':•'• . .:. 
:n:or: ( r n i o s t r a : o • ."..".:.• 
f/•'•quer.-einente 'ii.a « . l e s s , - , r t 

s o n s m ì i t a eia p a i ' e (.. e ; . e " : 
o i T ì ì o i m . «i le Ì...T1T " - e : . ' * 1 
p a r . a i e o e i < a ".".:): «;. s . : : : . . 
TUO fin 0.1: pr::i . ; • : : . <>. • . 
"a. ìenci":. 11 qir.n'i. .1 :ri •: .":. 
e r s i .-ii:: : l o r o _i"ii ' .r: >'• 
n . e s e a-.i-sser*. ' . . s s . e , ..• ..-. 
ro s*esse e -p"r .o ' . . o . <s ei.n. > 
s-rar.i> sfìri'i' :n -.eli a- '•• :. :» 
<i:fhrien/.-.. ::.. o s i a n / a s. : . s - . 
fi. i r n p o ' c n / a «1. fr< ••.-•• .• . -
0..fin «r.T,-, 
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Al... M:.e a. ":e ; . . • " : r. ' .., 

' .or:. :1 Cu:.:: .-»- • r. •-..-.. c<> : 
.i.ir.n. :.--• o.-.rao:.. «•«'-.•• - •:'-
: - n / o , c i ' . .a :a:i ." s ••. : . 
:.'•: » ci..,. "." -. -. o". . ' . . ' : 
i . - r c i a r e -• s , - - . - ; r.e.. >• • ••• 
. 'und ' . / a iT i a : " a . o l i l e » .;. 1 -. s 
s •(• a T . . i ' r a • •_^: .: . « ..- '• 

< . . 0 .1:1 ' o r / . 1 e - ' . ; .1 - i ' . 
: : e ..1 ian.o. : . . -n". i ' . ..TT.-
ii.'l.i ri: n a-'.e i a-rre • :. .0 
•.e -orTei-ii/e e >e::.:ia' ::. 
• jii'.oer.'e Per rj ' .ev , . 'i.t: 
•f-e:p.ii.:. a. C o n j i e , - - . 1..:.:..< 
approva t i . ';n ri. r i.r..e..n. .T. 
i i : r : / / a t o a . ì 'ONC ;:. < . s >• 
"•.r.r.oanrio . . .» 1 1:..'. :.-./.une 
<i--lla p e r s o n a .:•..•.:..: t ... so ; , 
are>s-.on,- oe-:l: . n a n i . : . : '•'. 
e I.T.a i o p . » «unt i l i ..1 i :V. . 'a 
i n e n-i:i :>rr. i :i .\. *••—••:• ;..-.-: 
«innata. >: »ri:cii'.a;..:ai O.-.ÌO^'. 
a . i t tare cor. " i i ' v le .«.:. . :«•: 
/•• 1 o n t r n ^'i: orr . ; . ."-. . > 
u' . r ' ira. p - r .a « o'i • : • • : . - lon
tra ; po i ) . . ; , e la ri.-'*•:,-.< e. 1 
: n ' T n a / ' ' na . e r.'ll i i »p : : : ' ' ' 
d e i t r a t t a t o d: H-.-.r.-:. 
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s- 'ic-.etri di cavalli assonati 
•,"r lo più a tombe ad mei 
; e 'azione 

lìccenicmente nnine altre 
e' •• impolliniti scoperte si so 
• •' acgunitc lineila di in. 
l'orso cintolo ti! inimr ad 
. c o lanciar.o t-on 1! nome 
(.••." n'-'w.ìo isi ritto, clic rap 
p<e-entri mi elemento carni 
ter.-.ino ucll'ambicntc irido 
1 ••:•<>. e lineila di .'..'ai tomai: 
co: :m 'etto di rogo di due 
metri e: diametro e io-ile 
r.e ni e un corredo eci ezionale 
ili qua'che tcntmria di pezzi 

Per quanto 1 icucidu la tee 
""ci fi; \( avo. i tempi a di 
s-yisizioii'- indussero sin da' 
pn-'ipio a ini;.o-tarc il lai o 
•o su due iì:il"r; paralleli da 
-r.a n'irle .->. se.r..'a il terre 
-.•) ] er auatlra'iti e si uspor 
tavi'in f'o;.'i : ìiì.eii neces-
••ar. ."•• :ov:T>o 'asciando quel
le a d );".(» »• 11.' (4N><7""/(I oue'-
!'• terragne t on lai ole di le-
ir o i" modo d'i l'iarne-,cric 
,'i:tt,''e etto il P"o Idncco 
a: terre •:/-;;..:'.• ..' .^isleir.a per 
ci: inurn'ii: e ; cani'. . d'i-
la.lrn m rnagaz~rio si piove-
dei .1 ti'la 1 staio» 1 ero ,- ,,,-,, 
r'in de' e tornire cce; f - i ; ' ; . 
*'..'•• e ». ' n ..ente recupero 
de' ••.'it'-riale 

.S"iO f:f/ trar; '•ano st'.tC 
a-)e, le •" sct,o.l.ire 1 »««• !nr; 
' i i rie.'»» ; . ' i i ( ; ; iih'i pezzi al 
. ' . ' . : imi (i:.a.: -unito riiccs 
sur; s'r ...- Ut ruco'.tti (he .: 
i i rn ' i t ' i '<r;w tnzz-' ai 1 -,' la 
n.rr.n e a •ande.z-i ^l'u'e 
•')' o: .ce 'ifru'e lui p- a,a'' 
in'i < «1': -,e"aati'.:n r. testi di 
ietto a 'iis.nne p e:'• erir.il 
'e i;-r.,-si f/.'l.";.'•.'.'( ." 111:0.' ll.-l 
'.• i.'lc lime (.re.- co't.r ',:i 
0".' "' 0 1 el'.i.r 1 •(».-.-" : ne 1 

. -"• ; ' / " . . .'.' >/,;•.;.. ;o f, . ;,.•/•; 
i~ .'I'CS-, ai .sai o t •".'/ '.-; r» ; . . 
' ..» ." : s . .• r,r..-.-, ; e ;t..i .1, 
l-'-.'e ' is.- ;i 1 

1 :MI e Ci.K.'d 1 o'mgina, 'O'ie 
td'e i-.izi'itive 'H ' i i ld M-'OI.'U, 
SI (i to r.errntnierte o a'tio 
elei'b'i su ' 'r a tic, r le n'-i la de 
'.'iizione de: tempi oiieiaiii' 
d.-gl' spazi t.a;b:l; e dei >t<n 
ti- mei ittil'il'ticnte i.eccss.n i. 
abbandonando mot e*' pieve-
d Inlniente iiiipiutuiioili o .•: 
deioiibil-

l'n a'tio a-iretìi) tntoio e 
ptisitn o al"it"to pei ! 1. "i 
bientc pjaovano e la tcia 
te volontà di perseguire mi 
Inoro t he e sitilo eo'i'.e .'." 

ittita limitarla d: gimmo e 
che come tale deve t.onttinta 
re propno pei ribadire u-.a 
trassi (incoia non tropi,o 
lonsueta anli opcrattiri della 
i:tci\a ait. {teologica Anc'ic 
ani m ':trn'incute gli ostino 
li. insilali e no che potici' 
lieto dei il me ila mia ti ad: 
z'onc d> studio individuale 
uovi auro esseie -te: uitt! su 
!>eict' m trese alla validità 
dei insultati ari ottenuti e dei 
coriereti progetti futuri 

lattaria bisogna dire che « 
proposito di contatti />;« uni 
p: coiiivolg.-nt! una piti Un 
ini paiteapazione specialisti
ci da pente di d.scioline no'! 
strettamente mcheologiche. 
ino'm ancora e da tare e mol 
te cose dei ano ctnnliimc In 
lutti, se e 1 ero che <• neces
sario accogliere in pieno l m 
iito. più volte caldamente 
sottolineato dagli nitcì venti 
a! recente Contegno sulla 
Scienza e Tecnica pc l'Ar 
chcologta organizzato dal 
( .XFÌ pei ima stretta collabo 
razione tra 1 lari Istituì- uni 
versi tari e : vari Centri di 
ricci ca m modo da «.«>*/.•/•/.».• 
attotn. a! polo di una pio 
nrammaz une di carattere ai 
1 h'-ologn-o mia serie di con 
crett interessi mtcdisaplin:. 
ri e vero alitest che pioprio 
quel Convellilo ir: dnilnsliato 
quinto d'f'ieilc sia a tult'og 
g: -..sene tic con*:::! delle 
tiro'p-ie iotisiietvdini e sovra' 
tutto d 11 l'nuti delie stru' 
i'ie esistenti Ma t^li ctrn.st 

alt ime 1 calta i 

Ii.rrit •.11 a:uo'"C-i 

iterazioni su 
correrti non devono d'inniui 
te l'importanza delle iniziati 
ve e delle parteeiiia'ioni clic 
p-ire aia a sono state, inaia 
ri in termini ancora mevit"-
biliii'-nte volontaristici o .ne 
sonali. ariZ' devono costitui
te 1' minto di partenza per 
riwenrh'ie ni minio 1 temi del 
discorso 1:1 una prospel'ii'i 
di coordinamento e poteri 
zimnento degli ^ctnn'oi e di 
rin-ovmncnlo dei tontenuti 
cultural: 

to d' notevole nnpoi lonza 
Dm ' ebbe ; ->M' »• :' problema, 
assieme a a .elio liti. :J

U"''ÌI! 

inerte M le .'.'. ' .vo lo-idu.ner 
tale pei e'n MMÌ.I C -nci'a 
me :.'.' ti nt'eolrnc alla tv 
stio-.e - e/e" "ledere:'.,- ic.upc 
tatti 1 >ic potrebbe artaoltn ->' 
s.i t/K" ii'in:: temrti'alniente 
d.rersi'ici.ti ".a st>etlumente 
uniti (in lo'o •:c!':i linea di 
sviluppo sv m'ali' lo studio 
e la riccrcc. sii gucsto mule 
itele possi,no untile esse e 
••eeessai innente di'atati "e' 
tempo e 1 omnia lai e ctrre 
seatpie n ' isoa ulule co-clusio 
ne ima mosliu svecialts'u 1 
1 lorr. 1-',•'•'!• tcte ale pubbli 
cantoni e som attuiti) .'-inor 
tante > :>t''c 1:111 e cric bisogna 
muoi ersi unniche il n.it hn 
go pubbliio al vi picsto 
i,oss:: es- t ' -c i o(i;i ii 'ro nei p'' 
in: r'.sulii-t: delht scavo sii 
attrai e> .MI .tna serie di co: 
tatti duetti 'dibattiti lai ole 
intende ecc dcccntiui: o rie 
•to' sic altrui erso l alle ci 
mento d- un tipo d: estuisi 
z'.o'ie de; reperì: sc'riplae. 
cium a didattica e qumd' 
cornili Ctr mirile a tntl: l'i (/.';(' 
sto modo so'twh 1 ci eo.UÌCC< 
1:0:1 ia peni'iin '.immilline tu 
in: lai 010 ilo sod io <•/;•• de 
te micce esseie inimed.nlo 
mente 1 tcolleaubilc ai suoi 
iisultat: almeno pia evidc-iitt 
e nello stesso tempo >i pio 
cede i -iso mia ri'i'iinore e 
generale responsabili .ziu.o-ie 
nei comioitti de! te / 'o um 
incutale m cui aascmio agi 
sce ' .": questa prosjiet: tu tm 
d'a ut"(milita e risolta ade 
a- <>taiiicr'c miche ìa scelta 
de'ht scile dennt-i a pei il 
ma'ei mie 1 mi cauto , 

Anche once,,! sioizo dm; 
(lite e ti'i p'o'nnic ;;er tio 
tire nr.tt conccin d-mei:sn> 
ne opcict.iit a ipotesi e pur 
(!••;>• a'ti metili nri'mul. a: 
liniit: ("-Past'iizione « : pn.-
che ta!' riienno-n •>.• fio'.;:: 
tua 'itrtrcìiiiei n "ella iLrezir 
r.e del 1 isveti'iato interesse 
d'-i pidoiinii liei la tit'i ar 
tichis-s-ni'i della Imo citta e 
testimoi! '•)ehbeto_ mia tol'a 
di pili, il nostro disaccordo 
con onci r-rm;de n'olono cita 
to ila' comvi'ir'o lìianch: 
D'indinelli secondo 1' quale 
a"c i.arn coiitcmjdazione del 
la 1 ita (leali antichi si ('"•'limi 
nei a la soddisiaziorte 1 he cs 
sa c<u 'liuteria tu ccssibile a 
pochissimi 

Guido Rosada 
Stefania Pesavento 

Un volume sul « caso ICMESA » 

Da dove vengono 
i veleni di Seveso 

Cause e responsabilità della drammatica 
vicenda nell 'analisi di un gruppo di scien
ziat i , g iornal is t i , g iur is t i , esponenti pol i t ic i 

re F. aiisp-.cnhi'e r\e :#i> 
ttttvra, oltre a dare una pre 

Q u a n t i s o n o : v e l - n i --.io 
b u l i n o c o l p i t o Seveso'" M o i ' : . 
e n o n tui t i r i c o n d a c i b i l : a 
forni t i le 1 i u m i e l i e Noi .a :: . 
b e t o s s i r à c h e il ili i'.:<.:iii 
d e l l o SCOIMI a n n o .1.1 a v v e 
ier .ato i e n e , a l b o : ; 0 1 ; i v 
. h e ha :: '-o. ìrr; . i cu p u s t o l e 
la pe l l e d: a i e i i iu bum'o in . . 
n o n c"e:ano s o l o !a d i o s s i n a 
e d 1 c o m p o s t i «fei c l o r o , n o n 
c'era s o l o q u e l l a p o l v e r e 1: 
v i s i b i l e eri i m p a l p a b i l e « Ile »• 
e n t r a t a nei c o r p i e i . e i le « o 
>e s e n z a nn i ia i a s c i a ; ( r a s p a 
r . i e a i / i ' c v h i o u m a n o 

C e r a n o , in c;i.ei!a r. i b ' \ ,<> 
s*r . .potere cif i ie j ; .a i ta i s u : , . 
"a mair - .na / .ona i : . la lo.::, a 
riel o r o f i i i o sr.;-w,,-.,.,,, ;•_.., 
p / e v i n e n / a '• i inri i i f .Ki.n»' «ì: 
^ 'o .ern: c l ic a eraosto s t r a n o 
t e e »'d a «i'.ie-ta io^.ca ha: 
tu» s,i.)oj-(i;:iat«i 2 . ; in i i ' iOs- ; 
•••a.l . iel P a e s e C'"r;.; . i . . (.:-
s p r e z z o 'H-: la vi"a ,;:' i i::a «•• 
p--r la :.aì ira. 1 .ninia^ii'a- ci: 
e: ie l la s< -.ciì/.i rnc s;,p/-.-.t ( ( i 
i'.a ' a e r a t o per « . ' iba . i e i ia ta 
a.... p . i . . i : :a ri: rap;:.a ciei "a 
p. ie . l . -n . ' i intor: .a/ ' .o: ial ' ' 

l i .: 1:0 zri e n ' e n . e n ' e o r n i 
p a ' - . ! -.t-.l»' li"i""er.e • I( ",ìI .' .'. 
." -: r : , : . :: >• al-.te di li. 

- '» (> e . • feri- •,,, .fi. M . . a : . < i 
1.1 Y.'.i I. \:*ì»\. ci M a / . " i * 
". • < il. ::.> r .e . .": < : ( i . o . . : : . 
:.. ( e :r ; " . . S ( - : « ; I I / ed- ' ia . I - . . 
: . (*">>':'.. C.'.m:lia «"•-c:'iri..>. 
V. v• : . .1 15 ••"::.. ( .., .:: 1 I.* 
s»1 r / ' i T.CI.11 '(1. I !.n (1 ì 
.»"..« 7.1.1 •"!.> C'iTr-i-.:.a Ma.":- •. 
r" .:n. _•. .1" 0 C,,ie-;-:. . Pe; .>re . 
. • « .:. f ine! » p: «>:)."• 1 l'-i. -: 
' • 1 '1: «; • - : " ".•".:. .. . .:.: r: -. 
f: : .; ' . 1/ .*:•• i-.i^i » s . : ) . - . . \ * . :*.• r»-
a. .e -iv>r':.../. >- : ri: > >n.i . a •-.". 
"."•."•"• ;*. 0 . ' s ; : j . i • ; . ; s , . ; . . 
ir.ir"<» ".: N • >•- > 2 . .^.e..: • . •• 
. • ...". 1 p" e:.:-, te ...: :. !' - <-
e . • : . . ' - • . . » s - . i ' . *.., 1 , . ; ~ i . 

1 s . ri .-• ; i ''•-• i f. I J . • . . . : / ;. 

• ': — •« p e r a i . . . . . . . : . . . » • - -
| r i - . p 1 •. .. ..rf a „ / . . » . . - . : . . .' • 
I • :r..i.-;.j ìi .iT.ci..:.- •... offe " 
'• . re i-fi. eri : sjif..-.^ ;.- :'-,.•/ 
! /'• v e n t a e > r r .e / /e n . o n / o 
1 2: f. 1" :f.i " r t e / / e e i i n i p r o 
! n a r a / n . n e ci: -.in c . iverno re 
j ^ .onaie • .T- :n q. ie- ta o. n i 
: s o'.e — a f . e in . a I^i'ir.i Con. 

' . — ' ' a il"r>si,at'i di 'ni 
, ... \<*f • r ruoic-r t,e t-asr-iet 
• 're* > . - - 'o ' m<ìzin- : 1. .1 riian: 
• 'T. 1 ri'S?'.: .:.•» ir": .a r^a l ' a ci. 

.r.a vt-rso^nos.t in i t ip j . ' i . i «: 
J n.caTnento or. . .ostrata m.1.1 
( M . U ' » ' oo.a- cioT.no 0 ciei -e...-
. s, -.t'iri. fnio aj:l: ult imi teti 
i •..•.'.. d: >tr nnfr.tai./T^jro con 
! ">>si lie fm.'ilita l ' e sasper i i / ame 
1 rielle popolazioni pili colpi te , 
• nepanrio nsrt-.! p e r u o ì o s i i a al 
'• ~+ -.'c.ihr.rsr-.t d«?i> 7dn«* :n 
' rj.j T.a'^ 
( Sri»n*l»t!, (Tiorna2i»Ti. r a p 

p r e s e n t a i . ! : n i.it.i ; r- ^; . i ; :s". 
h a n n o poi i a t o . <• a . a i e i o ' . »• 
«on •:-"ae(ie •• te.pes»:-. ita. :1 
propr'.n ! o n t r i l m t o ti: anal i s i 
fili 1.1 l 'ra'iv. i . < o m e p i e i n e i 
i" io .-.tes'.i eli:'.»:»', n .m -.1 
• o i r coo-fi'Tiat 1 t :a I m o n e 
(it pari • a l tdi ta ( p a ' ' : . o i a -
:ii'*nte *•*!; • ii-: «". «ir'tuniei »-i 
s o n o a o p i . i s i . c o n i , nenie, fj'.iei 
1 d e / i . u o m i n i «n sc:": i /a . 
S ' . T . : ' I Zotici.1 «.«•; serv . / i o ti: 
inecilc'.na ti"! !;•". o r o (1: I e 
; o. e d F / ; I I Taba'"'o . ciò «•'. 
te ti. ( i " i . f ; s ; a alla Stala'»-
«il M i l a n o ' m a i:'s.cin»> e i e . 
ir ii.i - c o n o a f o r m a l o .111 cria 
f i -o essiti 1» liei .< e:is(, JCMK 
S \ ... ria!' Vi :. s e n s o e i e i i i 
s.:a a./^'i-iai i i a n t e .< n o r m a . ! 
la >• 

(^.r*--.i t ; vr-:".''i;,i .' : . ; e : : 'o 
ni .-"/..irò ri", l ibro U.'.ila s.. . t 

le"'lira eji-,f-?nnri cri elfi a 
.1:1 v\: e i e n »"ii t ihi i 'a' .k: «ti • 
P ' t - i ' . . ":: ti: :n c : r . ovacr ; . i 
t a l l ' a i ' r . 1 f i l e m - L i t o a r . c . e 
s," p a r t a oi . rn ir ; :<• ( i : . . m : r a ' i 
!•••. la s-r ;:t:.r.. ti; a:,;. '.:. on 
(ia *' «e i m i t a . sf,;-.al«' f noi: 
" ' . ' ne l la ee.air- S e v e s o e •.... 
1 • .';;: p'c o la j u r r ;>••: ir.:.;:: 
*-i nni>ori l'eco \M « i a e ."i:. 
- • • ~ e n t o dorili a'.» i i l l ' ara . : - : 
ti.-!.a :r . .n::r . 'i T I ' ° FI'M-iie ' . a 
: I . I ( I M . : . I ri»'i'ICM.v<s.-\ 1 e (je:.,i 
s .a a'! '..'.a e : 1 a . - . e l e n a t . : 
. -• s-. :./., 1 n:i.'.:i: » I>i eìi. 0 la 
fm.i 'i-!'!a er.*- :l:.:,:fi F.lona p ò 
: e a t . t o . o fî -l i i ropri ' i :n ie : 
-.••i.-o •» Q l a n ' e al".ie .->cve 

If:i | . :: .a:: . i . : . . . :n: o: Ma' 
'.'•' ; . .n: 1. o ' i i l P C A r (.,-;. \C-
V \ cu «ve z. : o i e r a . na i r . : - ' 
.'. a i '•:.-.:ia a ->•• . a-i. ro a. 

1 1 '. -s' : .1. ri; ia", >r . . .e e " ' 
> ..s m e . . 0 :.-»•: re. t o j ,.i,:r.ei 
' e <"se:i..-)i; : : ('. .:. ; : M C Ì O »-• i 
urini': ' : • < u n i . > • Z '• :i fi:i:.n' 
TI": . ' i . o : . ' : • o : :i-> , ; . \ 
: : ."' ."• s . a .- .-• :.,-.•-., : «-...i «. . 1 
f "T ( a . . 1 t s->"-,-,;';-. ,1 ;.i s -n-- ,« 
' .« . l ' ir , , r.. 1 M . : " " e d u : : :.. •' 

• • fi: - . . : - . " - ! :.l".i •>•". -e..-, yt'. 
1'* .-'. ia « ';: * :<"* .'.'1.1 r.: .1 1 A 
'. Ir 1» Ci»'"," i str-C'aTI C:'.''i « a 
p . 'a . s - . cn s. f i .p. r.a p a . a l i " 
l a t i . ' t r e a ti i0..a cu ..i .a s. ;en 
/a . . .e sr' .ài , , e pr.i^roui.s e 
• l:e •• onos e lo . a "-p del » !•• 
's.Z.i.e. u.a 1 .".e T.ll .a .IOs'T a 
fare por .nr/Oti.r: e ia mor to 

Ognuno celia s t o n a della 
ICMF.SA <ome ir, oii'-sto a . t r f 
«•to.'.o : e . ita la p ron r ; a par-
' e se. o m . i :1 i o p : o n e ti: una 
s. 1. ; f a fu» d a ' t s i . a ra.nuia P 
l ' inaias i . / la l 'na s1>; j,»;,, fj,, 
ve — 1 on . " s. rive Piiena — 
"la scienza sa o late. 1 j>a-
rlrorc. guadanr.a'.o <•,.'• oi.err.i 
'ruotano e murnrr.n 1 amlarr-
le si mqun.i >» K" . . IM - ' i r : a 
dei t a ì s T o t e m p o l 'na >(«» 
ri» da r i co rda re 

Massimo Cavall ini 
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